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Introduzione 

Il “Maritime Piracy Humanitarian Response Programme” (MPHRP, Programma di Risposta Umanitaria alla Pirateria Marittima) è un’alleanza pan-industriale di armatori, agenti marittimi, assicuratori, sindacati, associazioni professionali e di welfare, che collaborano con le organizzazioni governative con un obiettivo ben definito, cioè quello di: 

"portare assistenza umanitaria ai marittimi e alle loro famiglie vittime di un incidente traumatico causato da un attacco di pirati, da una rapina a mano armata o quando sono presi in ostaggio".

Questo programma, di natura caritativa e non politica, è stato presentato ufficialmente nel 2011 e finanziato, inizialmente, dall’ITF-Seafarers Trust e dalla TK-Foundation.

Origini
Dal 2003 oltre 3.000 navi e circa 80.000 membri d’equipaggio sono stati oggetto di gravi attacchi da parte dei pirati e di rapine a mano armata. Queste aggressioni sono state registrate nel Mar della Cina meridionale, nello Stretto di Malacca e nei Caraibi e, più di recente, si sono intensificate al largo della costa somala nell’Oceano Indiano e al largo delle coste africane nel Golfo di Guinea. [Cfr. Tavola 1].

Tavola. 1: numero totale di attacchi di pirati/rapine a mano armata dal 2003
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Fonte: IMB

Nel periodo 2007-2011, si è registrato un aumento degli atti di pirateria al largo della Somalia con 3.322 marittimi presi in ostaggio su un totale di 3.967 in tutto il mondo [cfr. Tavola 2].

La varietà della nazionalità degli equipaggi tenuti in ostaggio (2008-2012) [Allegato 1] illustra le ripercussioni internazionali della pirateria e la ragione per cui  tutti i marittimi e le loro famiglie condividono le preoccupazioni e le ansie di transitare in acque infestate dai pirati. Si calcola che, su 1,2 milioni di marittimi del mondo, circa l’8% sono in navigazione, in un dato momento, verso o in quei mari.
Tavola. 2: Numero di marittimi tenuti in ostaggio
Celeste/sinistra: nel mondo. Rosso/destra: Somalia
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Secondo le opinioni raccolte di prima mano dall’equipe di esperti in eventi traumatici del MPHRP, si calcola che il 14% dei marittimi tenuti in ostaggio abbia avuto, ha od avrà bisogno di aiuto e che il 3% ha avuto o avrà bisogno di assistenza medica. Tuttavia, se a queste cifre aggiungiamo i numerosi marittimi che hanno vissuto un tentativo di  abbordaggio e coloro che sono vittima della paura e della angoscia di navigare in zone ad alto rischio, come pure il gran numero di famiglie colpite, possiamo facilmente constatare l’elevato livello di preoccupazione e il bisogno di  risposte umanitarie adeguate.
Programma e struttura
È in questo contesto che, alla fine del 2010, è stato creato il MPHRP la cui presentazione ufficiale ha avuto luogo a Londra nel settembre 2011. quest’anno il Programma è stato istituito come società a responsabilità limitata senza scopo di lucro, con sede in Inghilterra e Galles [n. 8062962]. È diretto da un Consiglio di Amministrazione ed è sostenuto e consigliato da un Gruppo Direttivo composto di rappresentanti di soci e osservatori [Allegato 2]. Il Programma è composto e gestito da un piccolo gruppo internazionale con sede in Europa, ed ha una rappresentanza regionale in India, Filippine e Ucraina [Allegato 3].
Lavoro del MPHRP


Ad oggi il MPHRP ha realizzato:

Guide di Buone Pratiche
Sono state ideate per le Compagnie di navigazione e le agenzie marittime per il sostegno umanitario ai marittimi e alle loro famiglie. L’aiuto è ripartito nelle tre fasi di un attacco dei pirati: prima, durante e dopo la liberazione (http://www.mphrp.org/MPHRP-Good-Practice-Guide.pdf). 
Si possono applicare in  maniera analoga anche ai prestatori di welfare [i.e. associazioni per l’assistenza dei marittimi], tanto a quelli con scarsa formazione preliminare, quanto a quelli che sono meglio formati.
Manuali di formazione
Si tratta di manuali per informare gli equipaggi e gli ufficiali sui rischi della pirateria prima della partenza. Presentano una descrizione generale della pirateria, le misure di protezione, come far fronte a una situazione di sequestro, come informare la famiglia, ecc. Allo stesso modo saranno realizzati corsi denominati “train the trainer” (“formare i formatori”) sulla fase previa all’attacco per i prestatori di welfare, in collaborazione con l’ICMA e l’ICSW.
Rete di sostegno

Creazione di una rete per le cure di base (personale di primo intervento debitamente formato, ad esempio associazioni di welfare) e l’assistenza post-trattamento da parte di personale professionale (medici, psicologi, ecc.).

Database
 Sviluppo di un database di organizzazioni marittime e non marittime       potenzialmente idonea a rispondere alle necessità dei marittimi e delle loro famiglie.
Assistenza telefonica 24 ore su 24 contro la pirateria
Si tratta di un servizio di orientamento internazionale, multilingue e gratuito per i marittimi e le famiglie vittime della pirateria.
Website (www.mphrp.org)

 È stato creato per sottolineare e promuovere la conoscenza degli aspetti    umanitari legati alla pirateria marittima e il lavoro del MPHRP.
Sostegno diretto ai marittimi e alle loro famiglie
Viene svolto in collaborazione con gli uffici regionali di rappresentanza, ove sono stati formati gruppi di volontari locali in aiuto ai marittimi e alle loro famiglie, per stabilire un contatto con i Governi locali, regionali e nazionali all’interno delle comunità marittime.

Corsi e gruppi di studio
Si tratta di gruppi di studio interattivi “Prevenire è meglio che curare” in collaborazione con il Centro del Trasporto Marittimo della NATO, EUNAVFOR, MSCHOA, OCIMF, ISF e IMB. Viene sviluppato un modulo denominato “Risposta alla pirateria” che può essere incluso nei corsi di formazione per aiutare le compagnie a prestare il loro aiuto anche dopo l’incidente.

Questo lavoro si basa su un ampio processo di raccolta dati, sui commenti e i suggerimenti apportati da coloro che hanno fatto l’esperienza della pirateria e della rapina a mano armata, sullo scambio di buone pratiche tra i partecipanti al Programma e sui servizi e il sostegno forniti dalle associazioni di assistenza sociale.
Il lavoro del Programma di Risposta Umanitaria alla Pirateria Marittima gode di ampio riconoscimento nell’ambito della comunità marittima internazionale, così come nel Gruppo di contatto sulla pirateria di fronte alle coste della Somalia (CGPCS), creato dall’ONU, e, all’interno dell’IMO, ha prodotto manuali e servizi di sostegno, molto apprezzati dai marittimi e dalle loro famiglie.

In futuro
Il MPHRP si propone di continuare a sviluppare il lavoro realizzato durante questi due anni per offrire un’assistenza e un sostegno continui a tutti i marittimi e alle famiglie vittime della pirateria, come pure a collaborare con agenzie, organizzazioni e organismi per l’assistenza sociale dei marittimi. 

Chi fosse interessato ad aiutare e a ricevere maggiori informazioni o volesse mettersi in contatto con il personale del programma, può inviare una e-mal a: response@mphrp.org.
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Allegato 1: Nazionalità degli equipaggi sequestrate
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Fonte: IMB
Allegato 2: Soci
I soci e le organizzazioni di osservatori del sono: 

· Asian Shipowners Forum 

· BIMCO (The Baltic and International Maritime Council

· EUNAVFOR (European Naval Force – Horn of Africa)

· IACAS International Association of Civil Aviation Chaplains

· ICMA (International Christian Maritime Association) 

· ICSW (International Committee on Seafarers Welfare) 

· IGP&I (International Group of P&I Clubs) 

· IFSMA (International Federation of Shipmasters' Associations) 

· ILO (International Labour Organisation)  

· IMB (International Maritime Bureau) 

· IMEC (International Maritime Employers’ Committee) 

· IMHA (International Maritime Health Association)

· IMO (International Maritime Organisation) 

· Intercargo (International Association of Dry Cargo Shipowners) 

· InterManager (International Ship Managers' Association) 

· INTERTANKO (International Association of Independent Tanker Owners) 

· IPTA (International Parcel Tankers Association) 

· ISF (International Shipping Federation) 

· ITF (International Transport Workers’ Federation)

· ITF Seafarers Trust, 

· IUMI (International Union of Marine Insurance) 

· Master Mariners Association

· NATO Shipping Centre

· Nautical Institute

· Nautilus International

· OCIMF (Oil Companies International Marine Forum) 

· SIGTTO (Society of International Gas Tankers & Terminal Operators Ltd)

· TK Foundation

· WISTA (Women’s International Shipping and Trading Association)

Allegato 3: personale e contatti del MPHRP
Il Programma è composto e diretto dalle seguenti persone:

Direttore del Programma: Sig. Roy Paul


.

Direttore aggiunto: Sig. Toon van de Sande
.

Programme Manager: Sig. Alexander J Wallace
.

Direttore Regionale – regione dell’ Asia del Sud: Sig. Chirag Bahri



Direttore Regionale – regione CISB: Sig.Alexander Dimitrevich
 

Direttore Regionale – regione del Sud-Est asiatico: Sig. Rancho de Guia Villavicencio, di SEACOM.

Esperti psicosociali e altri: internazionali secondo il bisogno
website: www.mprhrp.org
e-mail: response@mphrp.org
telefono: 00800 7323 2737
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